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Obiettivo aziendale della sperimentazione

La Eta Inform è impegnata in un processo aziendale interno che mira a:

· Sviluppare un sistema qualità totale conforme alle norme ISO9000;

· Ottenere la certificazione;

· Riorganizzare ed integrare i processi aziendali esistenti.

In questa ipotesi di sviluppo la Eta Inform è intenzionata ad usufruire dell’infrastruttura realizzata con il progetto Cluster per sperimentare un processo cooperativo che veda coinvolte aziende dislocate geograficamente in siti differenti e collegate tramite la rete Internet.

Fondamentalmente il processo produttivo interessato riguarda la re-ingegnerizzazione di software applicativo proprietario della stessa Eta Inform mediante l’adozione di una base di dati relazionale e la realizzazione di una interfaccia di dialogo grafica.

La tecnologia selezionata per raggiungere l’obiettivo aziendale prevede l’utilizzo del RDBMS Informix Dynamic Server (compresi vari add-on e datablade), i linguaggi di programmazione  Acu Cobol e MS Visual Basic.

Il S.O. prescelto è WINDOWS NT SERVER per il server e WINDOWS 95 per ogni client.

Si è assunta tale decisione per coerenza con l’ambiente selezionato per il progetto Coin Cluster. Tuttavia la Eta Inform intende utilizzare questa esperienza anche nel dominio applicativo UNIX sul quale la società ha una profonda conoscenza applicativa e la totale trasferibilità dei programmi (essendo gli oggetti Acu Cobol compatibili a livello binario su entrambe le piattaforme).

Prodotto software oggetto della sperimentazione e stato attuale

E’ stato selezionato un applicativo tra i più richiesti nell’ambiente target operativo della società, ovvero:

· Procedura di Paghe e Stipendi

Allo stato attuale la procedura è realizzata secondo uno standard di sviluppo che l’azienda si è imposto e che è denominato “SEMPIS”. Grazie a questa metodologia l’intervento operativo si incentra sulla SCREEN SECTION per quanto riguarda l’adozione delle interfacce di dialogo grafiche, sulle routine di I/O per quanto riguarda l’interfaccia al data base relazionale e in minima parte sul codice sorgente vero e proprio.

Questa scelta mira a salvaguardare quanto più possibile il software già realizzato e capitalizzato e il cui spessore, in termini di righe di codice e di soluzioni applicative, è notevole (basti pensare che per la procedura selezionata vengono stimate complessivamente in 81.000 righe di codice).

Il linguaggio di programmazione è il MicroFocus Cobol e la base di dati è V-ISAM.

Le procedure sono composte da programmi transazionali con interfaccia di dialogo (in seguito denominati TP), da programmi non transazionali ovvero eseguibili tramite una sola interfaccia di dialogo standard (in seguito denominati BO), da programmi di utilità sugli archivi che utilizzano una interfaccia di dialogo standard (in seguito denominati UT) e infine da programmi senza interfaccia di dialogo ovvero programmi prevalentemente di stampa transattiva (in seguito denominati BOR).

Quantificando gli oggetti secondo la classificazione appena esposta si ha la seguente stima:

Paghe e stipendi
TP
n°.
35


BO
n°.
96


UT
n°.
9


BOR
n°.
-

I programmi maggiormente interessati alla re-ingegnerizzazione sono i TP ma è comunque previsto un coinvolgimento anche degli altri.

In seguito alla riunione congiunta tra il management di IQS e Tecnopolis, si è deciso di limitare il numero di programmi da sottoporre al processo di sperimentazione (e quindi al coinvolgimento dei ruoli/attori esterni).

Modello di processo Coin di sperimentazione

Il modello di processo che si intende adottare coprirà il ciclo di vita del software così come riportato nelle norme ISO 12207 e implementato nelle “procedure” e “attività” dei modelli di Coin Cluster.

Pertanto il primo passo obbligato sarà quello di estrapolare dai modelli generali prodotti nell’infrastruttura un modello personalizzato e attinente al processo produttivo dell’azienda stessa.

Tale modello verrà assunto quale processo di produzione a regime della società e verrà utilizzato per l’identico trattamento previsto per le altre procedure applicative della Eta Inform srl.

Come tale il requisito essenziale richiesto è legato alla fruibilità dello stesso che si otterrà mediante un modello semplificato e minimizzato.

Il modello di processo che si prevede di utilizzare riguarderà sia le fasi alte che le fasi basse del ciclo di vita del software.

Di seguito viene proposto l’albero principale seguendo la notazione utilizzata nel progetto Coin Cluster (la notazione inglese in corsivo serve per uniformare la nomenclatura ).

Fasi alte 


Dev.1
Analisi dei requisiti di sistema (System requirements analysis)


Dev.2
Disegno architetturale di sistema (System architectural design)

Dev.3
Analisi dei requisiti software (Software requirements analysis)

Dev.4
Disegno architetturale del software (Software architectural design)

Dev.5
Disegno dettagliato del software (Software detailed design)
Fasi basse


Dev.6
Codifica e test del software (Software coding and testing)

Dev.7
Integrazione del software (Software integration)

Dev.8
Test di qualificazione del software (Software qualification testing)

Dev.9
Integrazione del sistema (System integration)

Dev.10
Test di qualificazione del sistema (System qualification testing)

Dev.11
Installazione del software (Software installation)

Dev.12
Supporto all’accettazione del software (Software acceptance support)
Integrazione con i processi di organizzazione e supporto:


Org.1
Gestione del progetto (Project management)

Org.2
Riuso (Reuse)


Sup.1
Gestione della documentazione (Documentation management)


Sup.2
Gestione della configurazione (Configuration management)


Sup.3
Assicurazione qualità (Quality Management)


Sup.4
Verifica (Verification)


Sup.6
Revisioni congiunte (Joint Review)

Allo stato attuale dell’arte alcuni modelli non sono del tutto finiti e comunque, per non aggiungere ulteriori elementi di ritardo nell’avvio della sperimentazione, si è deciso di limitare la stessa ad un modello che comprenda le procedure:


Dev.6
Codifica e test del software (Software coding and testing)

Dev.7
Integrazione del software (Software integration)

Dev.8
Test di qualificazione del software (Software qualification testing)

Org.1
Gestione del progetto (Project management)

Org.2
Riuso (Reuse)


Sup.1
Gestione della documentazione (Documentation management)


Sup.2
Gestione della configurazione (Configuration management)


Sup.3
Assicurazione qualità (Quality Management)


Sup.4
Verifica (Verification)


Sup.6
Revisioni congiunte (Joint Review)

Durante la sperimentazione non è escluso che il modello possa evolvere verso l’alto (Dev.1) e/o verso il basso (Dev.12).

Ruoli aziendali interni coinvolti

Si identificano i seguenti ruoli aziendali interni i cui codici sono racchiusi tra parentesi quadre. L’identificativo è composto da un codice per permettere la sostituzione della risorsa umana senza comprometterne la funzione. La notazione inglese in corsivo serve per uniformare, ove possibile, la terminologia utilizzata in Coin-Cluster (dal questionario).

Attenzione: i ruoli citati sono quelli previsti in questa fase di definizione del progetto di sperimentazione.

Responsabile di progetto Project manager
[PM]


Responsabile dello sviluppo software Software development manager
[SDm]

Progettista base dati  DataBase Designer
[DBD]

Sviluppatore software (codifica) Software developer
[SDv]

Sviluppatore software (test) Software developer
[SDt]

Responsabile Sorgenti ed Eseguibili
[SER]

Responsabile copy
[CR]

Responsabile documenti
[DR]

Responsabile dei prodotti

(Workproduct Responsible)



[WPR]

Responsabile documentazione Documentation manager


[DM]

Sviluppatore della documentazione Document component developer
[DMv]

Responsabile della qualità Quality manager



[QM]

Ruoli aziendali esterni coinvolti

Si ipotizzano i seguenti ruoli esterni

Amministratore Genrerale General Administrator



[ADG]

(Tecnopolis)

Amministratore EuroNotes EuroNotes Administrator


[ADN]

(Tecnopolis)

Amministratore StarTeam StarTeam Administrator



[ADS]

(Tecnopolis)

Responsabile della configurazione Configuration manager


[CM]

(Tecnopolis)

Responsabile della libreria di classificazione e riuso workproducts

( Reuse manager)



[RM]

(Tecnopolis)

Revisori di progetto (Project reviewer)



[PR]

(Tecnopolis, Abaco, Sincon)

Auditor di conformità agli standards di documentazione 


[ACSD]

(Sincon)

Black-box test di prodotto



[BBPr]

(Abaco)

Associazione Ruoli e Attori (interni)

Per ogni ruolo è previsto uno o più attori. Lo stesso attore può ricoprire più ruoli.

La proposta dei nominativi è soggetta a variazioni e a validazione da parte della direzione generale. Successivamente verrà ufficializzata e sottoposta a controllo di configurazione.

Responsabile di progetto
[PM]
Canuto F.

Responsabile dello sviluppo software

[SDm]
Melcarne F.

Progettista software 




[SDs.1]
Canuto F.

Responsabile Sorgenti ed Eseguibili


[SER]
Ragusa

Responsabile Copy




[CR]
Ragusa

Responsabile Documenti



[DR]
Ragusa

Sviluppatore software (codice)
[SDv.1]
Potenza A.




[SDv.2]
Greco.F.




[SDv.3]
Ferri E.

Sviluppatore software (test)
[SDt.1]
Carabotta D.




[SDt.2]
Ragusa


Responsabile prodotti
[WPR]
Carabotta D.

Responsabile della documentazione


[DM]
Lapresa R.

Sviluppatore della documentazione
[DMv]
Lapresa R.

Responsabile della qualità 
[QM.1]
Melcarne F.

Associazione Ruoli e Attori (esterni)

Vedi ruoli esterni


Piano di lavoro previsto

Il piano di lavoro prevede due fasi di sviluppo: 

Fase 1) Set up dell'ambiente di  sperimentazione

Fase 2) Svolgimento del progetto pilota

Segue una breve descrizione di date di sviluppo fase, scopo e attività per le due fasi.

Fase 1) Set up dell'ambiente di sperimentazione

Data di inizio: 1/7/98

Data di fine: 20/9/98

Scopo) Questa fase ha lo scopo di: configurare l' ambiente di progetto  SPETA nell'infrastruttura COIN; di caricare nell'infrastruttura la release pregressa del prodotto ETA da reingegnerizzare (componenti  procedura paghe e stipendi); di predisporre i piani di progetto;  di ricavare primi riscontri di valutazione, supportati da misure, dei benefici attesi ed ottenuti nell' utilizzo dell'infrastruttura COIN.

Attività)

A1.1: Configurazione ambiente di progetto Speta nell'infrastruttura COIN.

Descrizione

In questa attività sarà inizializzato il progetto di sperimentazione nell'ambiente COIN. Questo includerà: la definizione del modello di processo della fase di set up  della sperimentazione; la predisposizione delle login dei partecipanti al progetto; la predisposizione degli ambienti di configurazione (StarTeam) e di gestione workproducts di progetto COIN (EuroCoin) 

A.1.2) Caricamento release pregressa di prodotto

Descrizione

In questa attività sarà inizializzata in EuroCOIN una scheda di descrizione del progetto SPETA e una scheda di descrizione del prodotto "Procedura Paghe e Stipendi. Saranno inoltre carticati in Star team i componenti della release pregressa della procedura ETA Paghe e Stipendi. Gli stessi componenti saranno qualificati in apposite schede descrittive in EuroCOIN. Il caricamento verrà guidato da modello di workflow definito nell'attività A.1.1

A.1.3) Predisposizione piani iniziali  di progetto di reingegnerizzazione

Descrizione

In questa attività saranno definiti i piani iniziali di progetto di reingegnerizzazione relativi a: Piano di sviluppo progetto, Piano di documentazione, Piano di configurazione. La stesura dei piani di progetto avverrà mediante istanzazione dei relativi "templates" COIN. I feedbacks sulla istanziazione consentirà di validare gli stessi templates.

A1.4) Analisi dei benefici

Descrizione

In questa attività sarà fatta una prima  analisi dei benefici potenziali  dell'infrastruttura COIN e una valutazione di quelli riscontrati nel corso della fase di set up del progetto. L'analisi dei benefici potenziali porterà alla definizione di un primo nucleo di metriche da applicarsi nel corso dei progetti utente COIN, in grado di offrire un quadro di valutazione oggettiva e/o soggettiva  della capacità del'infrastruttura COIN di supportare la  cooperazione e  il riuso della conoscenza  nello svolgimento di un progetto software.. Alcune di queste metriche saranno applicate nel corso della fase corrente della sperimentazione.

Fase 2) Svolgimento del progetto pilota

Data di inizio: 1/9/98

Data di fine: 28/2/99

Scopo) Questa fase ha lo scopo di procedere alla reingegnerizzazione  dei componenti la procedura ETA paghe e stipendi,  inseriti nelle librerie dell'infrastruttura COIN durante la fase di Set up, e di definire e validare, in questo contesto,  il modello di trasferimento dell'infrastruttura COIN.

Attività)

A2.1) Definizione e istanziazione del modello di workflow del progetto pilota

Descrizione

In questa attività sarà definito il modello di workflow del progetto pilota mediante selezione,  adattamento e combinazione dei modelli di processo presenti nel nucleo iniziale della libreria COIN e richiesti dai requisiti di sviluppo del progetto pilota (vedi su sez. Modello di processo COIN  di sperimentazione). Il modello sarà istanziato rispetto ai reali partecipanti al progetto e a tempi e risorse previste nel piano di sviluppo progetto.

A.2.2) Svolgimento del piano di sviluppo progetto

Descrizione

Questa attività si svilupperà secondo quanto definito nel piano di sviluppo progetto, definito nella fase di set up della sperimentazione.

A.2.3) Analisi dei benefici

Descrizione

Questa attività validerà lo schema di misure impostato nella fase di set up ed effettuerà una valutazione complessiva del modello di trasferimento delinfrastruttura COIN, definito nel corso della terza fase dell'azione di ricerca.

Norme di riservatezza e salvaguardia

La visibilità degli oggetti (intendendo con questo termine qualsiasi prodotto depositato nell’infrastruttura) è quella nel paragrafo “Griglia diritti di accesso Login/Directory”.

Tecnopolis, in qualità di amministratore dei servizi dell’infrastruttura, garantirà sull’effettivo rispetto di tali norme.

Albero della configurazione (StarTeam)

Uno schema sintetico della struttura di configurazione è illustrato nella seguente figura:
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La directory “Copy” contiene tutti gli oggetti (parti di codice o di struttura di dati ecc.) che sono richiamati dai programmi sorgenti. La visibilità deve essere consentita ai soli attori Eta Inform.

La directory “Documenti” contiene tutti i documenti ritenuti necessari a documentare i programmi sorgenti, le copy, gli eseguibili e ogni altra informazione utile al progetto. La visibilità deve essere consentita agli attori previsti per Sincon.

La directory “Eseguibili” contiene i programmi eseguibili, il run-time, file di configurazione e tutto quanto necessario per permettere l’esecuzione, ai fini della sola sperimentazione, ad attori esterni. La visibilità deve essere consentita agli attori previsti per Abaco.

La directory “Sorgenti” contiene tutti i programmi il cui codice sorgente è scritto secondo lo standard “SEMPIS”. La visibilità deve essere consentita ai soli attori Eta Inform.

Tabella login e ruoli associati

Login :
canuto
Attore:
Canuto Francesco (Eta)
Ruolo:
Project Manager






Software Designer




Software Designer

Login :
melcar
Attore:
Melcarne Flavio (Eta)
Ruolo:
Software Designer






DataBase Designer






Quality Manager

Login :
carabo
Attore:
Carabotta Donato (Eta)
Ruolo:
Workproduct Resp.






DataBase Designer

Login :
ragusa
Attore:
Ragusa G. (Eta)
Ruolo:
Software Developer






DataBase Designer






Resp. Copy





Resp. Sorg. ed





Eseg.

Login :
lapres
Attore:
Lapresa Rossella (Eta)
Ruolo:
Docum. Manager

Login :
potenz
Attore:
Potenza Alessandra (Eta)
Ruolo:
Softw. Dev.

Login :
grecof
Attore:
Greco Francesco (Eta)
Ruolo:
Softw. Dev.

Alcuni “login” sono richiesti anche se i ruoli verranno attivati successivamente.

I “login” hanno tutti lunghezza uguale (6 caratteri) secondo lo standard interno aziendale.

Sarà cura dell’amministratore (mediante uno dei servizio di workgroup che garantisca la riservatezza) trasmettere le password ai vari utilizzatori.

I login degli attori/ruoli esterni devono essere stabiliti dagli stessi attori esterni.

Griglia diritti di accesso Login/Directory

Login
canuto, melcar, carabo, ragusa, lapres, potenz, grecof
SPETA\..\tutte le direttrici


Sincon







SPETA\..\Documenti


Abaco







SPETA\..\Eseguibili

� EMBED PBrush  ���
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